
 

ASSESSORADU DE S’AGRICULTURA E REFORMA AGROPASTORALE 

ASSESSORATO DELL'AGRICOLTURA E RIFORMA AGROPASTORALE 

 

06-01-00 - Direzione Generale dell'Agricoltura  

06-01-03 - Servizio Territorio rurale, agro-ambiente e infrastrutture 

 

 ALLEGATO n. 1 

 
  

 

 

 

 
 
 
 
 

 

Piano Strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia 

Complemento regionale per lo Sviluppo Rurale 
2023-2027 della Regione Sardegna 

Reg. (UE) 2021/2115 del 2 dicembre 2021 

Art. 70 

 

 

INTERVENTO SRA18 

ACA18 impegni per l’apicoltura 

 

 

 

DISPOSIZIONI PER LA PRESENTAZIONE E IL FINANZIAMENTO SUB CONDIZIONE  

DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO E PAGAMENTO 

 

 

ANNUALITÀ 2025 

 

A
lle

ga
to

 a
: R

A
S

 A
O

O
 0

6-
01

-0
0 

D
et

er
m

in
az

io
ne

 n
. 1

98
7 

P
ro

t. 
U

sc
ita

 n
. 3

22
69

 d
el

 3
1/

12
/2

02
4




 

ASSESSORADU DE S’AGRICULTURA E REFORMA AGROPASTORALE 

ASSESSORATO DELL'AGRICOLTURA E RIFORMA AGROPASTORALE 

 

06-01-00 - Direzione Generale dell'Agricoltura  

06-01-03 - Servizio Territorio rurale, agro-ambiente e infrastrutture 

 

 ALLEGATO n. 1 

 
  

 

 
 
CSR 2023-2027 - Intervento SRA18 - ACA18 impegni per l’apicoltura - Annualità 2025 

1 di 19 

INDICE 

  
1. CAMPO DI APPLICAZIONE ........................................................................................................................... 2 

2. FINALITÀ DELL’INTERVENTO....................................................................................................................... 2 

3. PRESENTAZIONE SUB CONDIZIONE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO E PAGAMENTO ..................... 4 

4. DEFINIZIONI ................................................................................................................................................... 5 

5. PERIODO D’IMPEGNO .................................................................................................................................. 5 

6. DOTAZIONE FINANZIARIA ............................................................................................................................ 5 

7. LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO ........................................................................................................ 6 

8. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ ................................................................................................................... 6 

8.1 Criteri di ammissibilità ..................................................................................................................................... 6 

8.1.1 Criteri di ammissibilità relativi al beneficiario ................................................................................................... 7 

8.1.2 Altri criteri di ammissibilità ............................................................................................................................... 7 

8.2 Impegni ........................................................................................................................................................... 7 

9. CRITERI DI SELEZIONE .............................................................................................................................. 10 

10. COLLEGAMENTO CON ALTRI INTERVENTI .............................................................................................. 10 

11. LIVELLO ED ENTITÀ DEL SOSTEGNO ....................................................................................................... 11 

12. CLAUSOLE DI REVISIONE .......................................................................................................................... 13 

13. SANZIONI, RIDUZIONI ED ESCLUSIONI .................................................................................................... 13 

14. RICORSI ....................................................................................................................................................... 14 

15. INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI .................................................................... 15 

16. PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI ..................................................................................................... 15 

17. DISPOSIZIONI FINALI .................................................................................................................................. 19 

  



 

ASSESSORADU DE S’AGRICULTURA E REFORMA AGROPASTORALE 

ASSESSORATO DELL'AGRICOLTURA E RIFORMA AGROPASTORALE 

 

06-01-00 - Direzione Generale dell'Agricoltura  

06-01-03 - Servizio Territorio rurale, agro-ambiente e infrastrutture 

 

 ALLEGATO n. 1 

 
  

 

 
 
CSR 2023-2027 - Intervento SRA18 - ACA18 impegni per l’apicoltura - Annualità 2025 

2 di 19 

1. CAMPO DI APPLICAZIONE 

Le presenti disposizioni si applicano alle domande di sostegno e pagamento annualità 2025 

dell’intervento SRA18 - ACA18 impegni per l’apicoltura del Complemento regionale per lo Sviluppo 

Rurale 2023-2027 della Regione Sardegna (CSR 2023-2027). 

2. FINALITÀ DELL’INTERVENTO 

L’intervento SRA18 - ACA18 impegni per l’apicoltura concorre all’obiettivo specifico OS6 - Contribuire 

ad arrestare e invertire la perdita di biodiversità, migliorare i servizi ecosistemici e preservare gli habi-

tat e i paesaggi. 

Va precisato che l’intervento si rivolge ad allevatori che, pur svolgendo un ruolo fondamentale per la 

sopravvivenza degli eco-sistemi, non sono agganciati direttamente, tramite contratti di fitto o titolo di 

proprietà, ai terreni sui quali svolgono l’attività. Tali allevatori, in genere, non sono percettori di aiuto 

diretto. Inoltre, l’intervento non è indirizzato al servizio di impollinazione per le aree ad agricoltura 

intensiva quali agrumeti e altri frutteti in genere per i quali i proprietari pagano il servizio. 

Gli impegni riguardano le aree, individuate dalla Regione Sardegna, ad agricoltura estensiva e di 

valore naturalistico, come ad esempio aree intermedie quali i sistemi agro-forestali, in quanto l’attività 

svolta dalle api, insieme a quella svolta dagli insetti pronubi, contribuisce al mantenimento di 

un’agricoltura estensiva e alla conservazione della flora spontanea ad alto valore naturalistico. 

Numerose specie impollinatrici sono a rischio di estinzione, l’abbondanza delle popolazioni e lo stato 

di salute delle api e di moltissime altre specie sono sottoposti a rischi di varia natura. Il declino degli 

impollinatori è associato a una serie di fattori che spesso agiscono in sinergia tra loro: distruzione, 

degradazione e frammentazione degli habitat, inquinamento da agenti fisici e chimici, cambiamenti 

climatici e diffusione di specie aliene invasive, parassiti e patogeni. L’impollinazione è un servizio 

ecosistemico fondamentale per la sopravvivenza umana e la tutela dell’integrità e della diversità 

biologica degli ecosistemi terrestri.  
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L’intervento, mira sia a contrastare il declino degli impollinatori, sia a supportare pratiche di apicoltura 

volte alla tutela della biodiversità, mediante un sostegno economico, a copertura dei maggiori costi e 

minori guadagni, per l’attività effettuata nelle aree sopra descritte. Tali aree pur presentando diversità 

di specie floricole agrarie e naturali, risultano di minore valore nettarifero perché non interessate da 

forme di agricoltura intensiva (es. frutteti specializzati) e vengono normalmente escluse dalla pratica 

del nomadismo apistico per via dei maggiori costi di trasporto e per le minori rese nettarifere. 

Tuttavia, in tali aree, l’apicoltura rappresenta un’attività molto importante per il mantenimento sia 

dell’agro-biodiversità sia per la conservazione della flora spontanea, grazie all’importante opera 

d’impollinazione realizzata dalle api, laddove l’equilibrio tra specie allevate e specie selvatiche 

(apoidei imenotteri), compresi gli impollinatori in senso generale (es. lepidotteri, coleotteri, ditteri, 

ortotteri, etc.), non pesi a svantaggio della popolazione degli impollinatori in termini di biodiversità. Per 

tali motivi l’intervento prevede un numero massimo di alveari per postazione in modo tale da limitare 

eventuali effetti di competizione con i pronubi selvatici. Vi è comunque una stretta correlazione tra 

attività e territorio determinata dal raggio di azione, durante il bottinamento, delle api operaie. 

In ragione delle premesse fatte si deve considerare una superficie utilizzabile, da una famiglia di api, 

quella ricadente nel raggio teorico di 3 chilometri che per effetto di barriere naturali o per ricchezza di 

pabulum vengono rideterminati in circa km 2,2. Questa è la distanza minima che deve esistere tra 

apiari appartenenti alla medesima azienda, e quindi con lo stesso codice allevamento, ammessi 

all’impegno dell’intervento. Benché il raggio di azione sia così vasto, in realtà le api si spostano in uno 

spazio più limitato in ragione della ricchezza del pabulum e della necessità di risparmiare energia. 

Alla luce di tali premesse, l’obiettivo consiste sia nell’incrementare il numero di apiari presenti nelle 

aree indicate, migliorando l’attività di impollinazione per azione integrata di insetti pronubi allevati e 

selvatici; sia nel promuovere l’allevamento stanziale degli apiari già presenti in tali aree, garantendo 

l’azione delle api anche per le fioriture di minore interesse mellifero, ma di forte e determinante 

importanza di carattere ambientale e coprendo periodi più lunghi di fioritura di interesse mellifero (che 

il nomadismo non è in grado di assicurare). 
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L’intervento, pertanto, si compone di due azioni tra loro alternative, vale a dire che lo stesso apiario 

non può essere impegnato su entrambe le azioni durante tutto il periodo di impegno: 

Azione 1 “Apicoltura stanziale” 

Azione 2 “Apicoltura nomade” 

L’accesso alle due azioni, da parte del beneficiario, è qualificato dalla tipologia di apiari registrati nella 

banca dati dell’anagrafe apistica. 

3. PRESENTAZIONE SUB CONDIZIONE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO E PAGAMENTO 

Tra gli impegni che devono rispettare gli apicoltori beneficiari dell’Intervento SRA18 è presente 

l’impegno I02, di cui al successivo paragrafo 8.2, che prevede tra l’altro di non superare un numero 

massimo di alveari per postazione. 

Per la regione Sardegna nella prima stesura del Piano Strategico italiano della PAC 2023-2027 (PSP 

2023-2027) il numero massimo di alveari previsto per postazione era pari a 40. 

Con la nota della Direzione generale dello sviluppo rurale del Ministro dell’agricoltura, della sovranità 

alimentare e delle foreste protocollo n. 667391 del 18.12.2024 è stata trasmessa la VI notifica per la 

modifica del PSP 2023-2027, ai sensi dell’articolo 119.9 del Regolamento (Ue) 2021/2115, che per la 

regione Sardegna prevede che il numero massimo di alveari per postazione sia portato a 80.  

In caso di mancata approvazione da parte della Commissione Europea della predetta proposta di mo-

difica dell’impegno I02, ai beneficiari con un numero di alveari superiore a 40 per postazione saranno 

applicate le riduzioni/sanzioni che saranno stabilite con successivo provvedimento e i beneficiari non 

avranno nulla ed in alcuna sede da rivendicare nei confronti della Regione Sardegna, dell’Organismo 

Pagatore AGEA, dello Stato e della Commissione europea. 
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4. DEFINIZIONI 

Si ripotano di seguito le definizioni di cui agli articolo 2 e 3 della Legge Regionale 24 luglio 2015, n. 19 

recante “Disposizioni in materia di apicoltura” che si applicano ai fini dell’attuazione dell’intervento 

SRA18: 

a) Arnia: il contenitore ove le api organizzano il proprio nido; 

b) Alveare: l'arnia contenente una famiglia d'api; 

c) Apiario: un insieme unitario di alveari; 

d) Postazione: il sito di un apiario; 

e) Nomadismo: la conduzione dell'allevamento apistico con uno o più spostamenti dell'apiario 

nel corso dell'anno su tutto il territorio regionale ai fini d'incremento qualitativo e quantitativo 

non solo della produzione del miele, ma anche delle produzioni agricole, con particolare 

riferimento alla frutticoltura ed alla produzione foraggiera, nonché per la fecondazione delle 

essenze selvatiche e per la salvaguardia della biodiversità; 

f) Apicoltore: chiunque detiene e conduce alveari. 

5. PERIODO D’IMPEGNO 

La durata del periodo di impegno è pari a cinque anni e decorre dal 01 gennaio 2025 al 31 dicembre 

2029. 

La singola annualità d’impegno è riferita all’anno solare. L’annualità d’impegno 2025 decorre dal 01 

gennaio 2025 al 31 dicembre 2025. 

6. DOTAZIONE FINANZIARIA 

Le risorse finanziarie necessarie per il pagamento di tutte le domande ammissibili annualità 2025, 

2026 e 2027, sono assicurate dalla dotazione finanziaria assegnata nel CSR 2023-2027 all’intervento 
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SRA18 - ACA18 Impegni per l’Apicoltura, pari a euro 2.000.000,00 di spesa pubblica, di cui il 50,5% di 

quota comunitaria, il 34,65% di quota statale e il 14,85% di quota regionale. Qualora tale dotazione 

finanziaria non sia sufficiente, si provvederà, nel rispetto delle disposizioni normative unionali, 

nazionali e regionali, ad assicurare la copertura finanziaria necessaria. 

Le risorse finanziarie necessarie per il pagamento di tutte le domande ammissibili annualità 2028 e 

2029 saranno assicurate da eventuali ulteriori risorse aggiuntive assegnate all’intervento SRA18 e/o 

da risorse della programmazione post 2027. 

7. LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento SRA18 - ACA18 impegni per l’apicoltura, si applica su tutto il territorio regionale ad 

esclusione delle seguenti aree non ammissibili: 

a) le aree agricole ad elevata intensità agricola che corrispondono alle aree B “Area rurale ad 

agricoltura intensiva specializzata” riportate nell’allegato 5 del Programma di Sviluppo Rurale 

della Regione Sardegna 2014-2022; 

b) le aree industrializzate, i centri urbani e periurbani identificati dal Piano Paesaggistico della 

Regione Sardegna (PPR) approvato con la DGR n. 36/7 del 05.09.2006 e s.m.i. 

Nella carta tematica denominata “Carta aree intervento SRA18 - ACA 18 Impegni per l’apicoltura” 

disponibile sul sito della Regione Sardegna in Sardegna Geoportale all’indirizzo: 

https://www.sardegnageoportale.it/webgis2/sardegnaSIT/pc/index.jsp?mapName=CarteTematiche  

sono visualizzabili le aree ammissibili e le aree non ammissibili all’Intervento SRA18. 

8. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ 

8.1 Criteri di ammissibilità 

I criteri necessari per accedere al sostegno devono essere mantenuti per tutto il periodo quinquennale 

d’impegno. 
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La perdita dei criteri di ammissibilità genera la decadenza totale dell’impegno con recupero dei premi 

erogati nell’anno di mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità e nelle annualità precedenti 

(CSR 2023-2027, paragrafo “Perdita dei criteri di ammissibilità” del capitolo 7.3.5 “Aspetti trasversali 

agli interventi a superficie o a capo” (cfr. PSP par. 4.7.3, punto 5). 

8.1.1 Criteri di ammissibilità relativi al beneficiario 

Criterio C01: Apicoltori singoli e associati registrati nella Banca Dati Apistica. 

8.1.2 Altri criteri di ammissibilità 

Criterio C03: Iscrizione alla Banca Dati Apistica Nazionale alla data del 31/12/2024. 

Criterio C04: Censimento annuale del patrimonio apistico detenuto dal beneficiario, nei termini 

previsti dalla normativa vigente (Decreto 11 agosto 2014 del Ministro della salute che approva il 

manuale operativo per la gestione dell'anagrafe apistica nazionale, in attuazione dell'articolo 5 del 

decreto 4 dicembre 2009). 

Criterio C05: Adesione con un numero minimo di 40 alveari. 

Criterio C06: Praticare l’attività apistica nelle aree individuate dalla Regione come importanti dal 

punto di vista del mantenimento dell’agro-biodiversità e per la conservazione della flora spontanea, 

con esclusione delle aree agricole ad elevata intensità agricola. 

Le aree individuate dalla Regione ammissibili all’intervento SRA18 sono riportate al precedente 

paragrafo 7. 

8.2 Impegni 

I beneficiari dovranno rispettare per tutta la durata del periodo d’impegno i seguenti impegni: 

I01 Praticare l’attività apistica nelle aree individuate dalla Regione secondo il criterio C06. 

I02 Non superare il numero massimo di 80 alveari per postazione, rispettando una distanza minima tra 
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gli apiari della medesima azienda, con lo stesso codice allevamento, sotto impegno non inferiore a 2,2 

km. 

I03 Tenuta e aggiornamento di un registro nel quale siano annotate le operazioni effettuate dai 

beneficiari stessi in relazione alla gestione dell’apiario. 

Lo schema del registro sarà adottato con successivo provvedimento. 

I04 - Azione 2 - Apicoltura nomade: Mantenere, per tutta la durata dell’impegno, il numero di alveari 

ammessi con la domanda di sostegno nelle aree individuate dalla Regione ammissibili all’intervento 

SRA18, di cui precedente paragrafo 7, per un numero minimo di giorni pari a 60 e nel rispetto dei 

periodi di fioritura delle essenze botaniche. 

Le essenze botaniche guida che devono essere prese in considerazione dagli apicoltori nomadi in 

funzione del relativo periodo di fioritura sono riportate nella successiva tabella 1. 
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Tabella 1 Essenze botaniche guida e relativi periodi di fioritura 
Nome latino Nome comune Periodo di fioritura 

Asparagus albus L. Asparago bianco Agosto - Ottobre 

Asphodelus ramosus L. subsp. ramosus Asfodelo Marzo - Maggio 

Arbutus unedo L. Corbezzolo Settembre - Dicembre 

Borago officinalis L. Borragine comune Aprile - Agosto 

Castanea sativa Mill. Castagno comune Maggio - Giugno 

Crataegus monogyna Jacq. Biancospino Aprile - Maggio 

Cistus monspeliensis L. Cisto marino Marzo - Giugno 

Cistus creticus L. subsp. Eriocephalus (Viv.) Cisto bianco - Cisto rosso Aprile - Giugno 

Daucus carota L. subsp. carota Carota selvatica Aprile - Ottobre 

Diantus genargenteus Bacch.Casti & Giusto Garofano del gennargentu Giugno - Luglio 

Diantus morisianus Vals. Garofano di moris Maggio - Giugno 

Digitalis purpurea L. Digitale rossa Maggio - Luglio 

Dittrichia viscosa (L.) Greuter subsp. viscosa Ceppica Agosto - Ottobre 

Erica arborea L. Erica arborea  Marzo - Maggio 

Erica scoparia L. subsp. scoparia Erica da scope Maggio - Giugno 

Eucalyptus camaldulensis Dehnh. Subsp. camaldulensis Eucalipto Giugno - Settembre 

Euphorbia dendroides L. Euforbia spinosa Novembre - Aprile 

Galactites tomentosus Moench Scarlina Aprile - Luglio 

Lactuca longidentata DC. Lattuga del Montalbo Maggio- Giugno 

Laserpitium gallicum L. subsp. gallicum Laserpizio odoroso Giugno - Luglio 

Lavandula stoechas L. subsp. stoechas Lavanda selvatica Aprile - Maggio 

Lotus creticus L. Ginestrino delle scogliere Marzo - Settembre 

Myrtus communis L. Mirto Giugno - Luglio 

Nerium oleander L. subsp. oleander Oleandro Maggio - Agosto 

Pistacia lentiscus L. Lentischio Marzo - Aprile 

Phillyrea angustifolia L. Ilatro sottile Marzo - Maggio 

Phillyrea latifolia L. Fillirea Marzo - Maggio 

Pyrus spinosa Forssk. Perastro Marzo - Maggio 

Pyrus pyraster L. Pero selvatico Aprile - Maggio 

Rhamnus alaternus subsp. alaternus Alaterno Febbraio - Aprile 

Rubus ulmifolius Schott Rovo Maggio - Luglio 

Salvia rosmarinus Scleid. Rosmarino Dicembre - Luglio 

Teucrium marum L. Erba dei gatti Maggio - Ottobre 

Thymbra capitata (L.) Cav. Timo a mazzetti Maggio - Giugno 

Thymus herba-barona Loisel Timo erba barona, Timo sardo Maggio - Agosto 

Trifolium spp. Trifogli diverse specie Marzo - Luglio 
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Per ogni essenza botanica è riportato il nome latino, il nome comune e il periodo di fioritura. 

I periodi di fioritura sono stati individuati: 

- nel sito di Sardegna foreste all’indirizzo: https://www.sardegnaforeste.it/flora_fauna/flora 

- nel sito Sardegna flora all’indirizzo: http://www.sardegnaflora.it/bibliografia%20botanica.html 

I05 - Azione 1 - Apicoltura stanziale: Mantenere, per tutta la durata dell’impegno, il numero di alveari 

ammessi con la domanda di sostegno nelle aree individuate dalla Regione ammissibili all’intervento 

SRA18, di cui precedente paragrafo 7, per 365 giorni/anno. 

I06 Redazione e aggiornamento annuale di una relazione tecnica riportante le aree e le relative specie 

botaniche interessate dall’intervento, il numero di alveari che si intende posizionare per postazione e, 

per gli aderenti all’azione 2 (apicoltura nomade), il periodo di permanenza degli apiari, nel rispetto 

dell’impegno I04. 

Lo schema di relazione tecnica sarà adottato con successivo provvedimento. 

I07 - Azione 2 - Apicoltura nomade: ogni postazione dell’apiario scelta dal beneficiario deve essere 

registrata nell’apposita sezione apistica della BDN (Banca Dati Nazionale dell’anagrafe zootecnica), 

con l’indicazione esatta dei dati di georeferenziazione che possono essere anche rilevati tramite 

strumentazione GPS eventualmente in dotazione all’apiario. 

9. CRITERI DI SELEZIONE 

Alle domande di sostegno non si applicano i principi di selezione stabiliti al paragrafo “Principi 

concernenti la definizione di criteri di selezione” della scheda dell’Intervento SRA18 - ACA18 Impegni 

per l’apicoltura del CSR 2023-2027. 

10. COLLEGAMENTO CON ALTRI INTERVENTI 

La demarcazione con l’azione B4 Interventi Settoriali “Razionalizzazione della transumanza”, con 

particolare riferimento all’acquisizione di servizi per le operazioni di trasporto per il nomadismo, è 
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assicurata nel modo seguente: il beneficiario dell’intervento settoriale potrà accedere all’intervento 

SRA18 - ACA18, Azione 2, solo se all’interno dell’azione B4 non accede al pagamento per 

l’acquisizione di servizi di trasporto. Si assicura pertanto che i servizi di trasporto non sono oggetto di 

doppio pagamento. 

11. LIVELLO ED ENTITÀ DEL SOSTEGNO 

L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 del Regolamento 

(UE) 2021/2115 sulla base dei minori ricavi e dei maggiori costi derivanti dal pascolamento di api nelle 

aree individuate dalla regione come importanti dal punto di vista del mantenimento 

dell’agrobiodiversità e per la conservazione della flora spontanea di cui al criterio di ammissibilità C06. 

I pagamenti espressi in €/anno/beneficiario sono concessi annualmente, in maniera forfettaria, in base 

alle classi di alveari messe ad impegno dai beneficiari e riportate nella successiva tabella 2. 

Tabella 2 – Importo del sostegno per classe di alveari  

Classi di alveari  Importo del sostegno per beneficiario 
€/anno/beneficiario 

1 da 40 a 60 900,00  
2 da 61 a 80 1.260,00  
3 da 81 a 100 1.600,00  
4 da 101 a 120 1.930,00  
5 da 121 a 140 2.250,00  
6 da 141 a 160 2.570,00  
7 da 161 a 180 2.890,00  
8 da 181 a 200 3.210,00  
9 da 201 a 220 3.520,00  

10 da 221 a 240 3.820,00  
11 da 241 a 260 4.120,00  
12 da 261 a 280 4.410,00  
13 da 281 a 300 4.690,00  
14 da 301 a 320 4.970,00  
15 da 321 a 340 5.240,00  
16 da 341 a 400 5.760,00  
17 da 401 a 460 6.540,00  
18 da 461 a 520 7.290,00  
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Classi di alveari  Importo del sostegno per beneficiario 
€/anno/beneficiario 

19 da 521 a 580 8.010,00  
20 da 581 a 640 8.730,00  
21 da 641 a 700 9.420,00  
22 da 701 a 760 10.080,00  
23 da 761 a 820 10.740,00  
24 da 821 a 880 11.370,00  
25 da 881 a 940 11.970,00  
26 da 941 a 1000 12.570,00  
27 da 1001 a 1060 13.140,00  
28 da 1061 a 1120 13.680,00  
29 da 1121 a 1180 14.220,00  
30 da 1181 a 1240 14.730,00  
31 da 1241 a 1300 15.210,00  
32 > 1300 15.700,00  

 

Il calcolo del livello dei pagamenti è coerente al principio di “Adeguatezza ed esattezza del calcolo dei 

pagamenti” di cui all’articolo art. 82 e calcolato conformemente all’articolo 70 del Regolamento (UE) 

2021/2115. 

L'importo degli aiuti compensa i beneficiari per una parte dei costi aggiuntivi, del mancato guadagno e 

dei costi di transazione derivanti dagli impegni della scheda di intervento. Tali importi sono stati fissati 

sulla base del Documento “Giustificazione economica e certificazione dei premi previsti nel Piano 

strategico PAC 2023-2027”. Il documento è stato elaborato dal Consiglio per la ricerca in agricoltura e 

l’analisi dell’economia agraria (CREA) – Centro di Politica e Bioeconomia, organismo terzo e 

indipendente dall’Autorità di gestione del PSP e dalle Autorità di gestione regionali per gli interventi di 

sviluppo rurale. 

La metodologia di calcolo del livello dei pagamenti assicura che detti calcoli siano adeguati ed esatti e 

predeterminati mediante un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, così come confermato dalla 

certificazione. 
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12. CLAUSOLE DI REVISIONE  

In conformità con l’articolo 70, paragrafo 7 del Reg. (UE) n. 2021/2115 è prevista una clausola di 

revisione al fine di garantirne l’adeguamento a seguito della modifica delle pertinenti norme 

obbligatorie, e dei requisiti od obblighi di cui al paragrafo 3, del medesimo articolo 70, al di là dei quali 

devono andare gli impegni, o di garantire la conformità al primo comma, lettera d), di detto paragrafo. 

Se tale adeguamento non è accettato dal beneficiario, l’impegno cessa senza l’obbligo di rimborso dei 

pagamenti ai sensi di questo articolo per l’effettiva durata di validità dell’impegno stesso. 

Inoltre poiché la durata del periodo d’impegno assunto con la domanda di sostegno (dal 01.01.2025 al 

31.12.2029) oltrepassa il periodo di programmazione 2023-2027, si provvederà, qualora necessario, 

all'adeguamento dell’intervento SRA18 al quadro giuridico del periodo di programmazione successivo. 

13. SANZIONI, RIDUZIONI ED ESCLUSIONI 

In materia di sanzioni si applica la pertinente normativa comunitaria e nazionale. 

Per quanto attiene la normativa comunitaria si applica in particolare il Reg. (UE) 2021/2116 e s.m.i. 

Per quanto attiene la normativa nazionale si applica in particolare: 

- il Decreto legislativo 17 marzo 2023 n. 42 recante “Attuazione del regolamento (UE) 

2021/2116 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune 

e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013, recante l’introduzione di un meccanismo 

sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica 

agricola comune” e s.m.i.; 

- il Decreto del Ministro dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 0093348 

del 26 febbraio 2024 recante “Disposizioni attuative e criteri per determinare le percentuali di 

riduzione applicabili per inadempienze degli obblighi della condizionalità “rafforzata” 2023-

2027 e per violazione degli impegni dei regimi ecologici per il clima e l’ambiente e degli 
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interventi di sviluppo rurale finanziati dal FEASR 2023-2027” e il successivo provvedimento 

regionale di attuazione. 

I beneficiari sono tenuti ad accettare quanto sarà indicato in tale successivo provvedimento e nelle 

eventuali modifiche e integrazioni della normativa comunitaria e nazionale in materia di sanzioni, 

riduzioni ed esclusioni applicabile all’anno di domanda 2025. 

14. RICORSI 

Avverso gli atti del procedimento (comunicazioni dell’esito istruttorio e/o dei controlli), è ammesso: 

1. in via amministrativa: 

- ricorso all’organo gerarchicamente superiore a quello che ha emanato il provvedimento 

entro 30 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione o piena conoscenza del 

provvedimento; 

- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla comunicazione o piena 

conoscenza dell’atto, avente carattere definitivo; 

2. in via giurisdizionale ricorso all’autorità competente: 

- Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) Sardegna entro 60 giorni dalla data di 

ricevimento della comunicazione o piena conoscenza del provvedimento; 

- Giudice Ordinario entro i termini di legge. 

Se viene proposto ricorso gerarchico, il relativo esame deve concludersi entro 90 giorni dalla sua 

presentazione. Trascorso tale termine senza che intervenga decisione da parte dell’autorità adita, il 

ricorso si intende respinto per silenzio-rigetto. In tal caso, avverso il provvedimento originariamente 

impugnato è possibile proporre ricorso in via giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni o al 

Giudice Ordinario entro i termini di legge o, in alternativa, ricorso amministrativo al Presidente della 

Repubblica (ricorso straordinario al Capo dello Stato) entro 120 giorni decorrenti dalla formazione del 
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silenzio-rigetto; qualora, invece, intervenga la decisione sul ricorso gerarchico, i suddetti termini 

decorrono dalla comunicazione o piena conoscenza del provvedimento decisorio. 

Per quanto non specificato nel presente paragrafo si fa riferimento alle vigenti disposizioni nazionali. 

15. INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “La protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati di carattere personale è un diritto 

fondamentale”. 

Il trattamento dei dati personali è improntato ai principi di liceità, correttezza e trasparenza, nel rispetto 

della riservatezza, dei diritti e delle libertà fondamentali dell’interessato. 

Per le finalità di raccolta, ricezione, gestione e conservazione delle domande di sostegno e 

pagamento collegate al presente bando, il titolare del trattamento è ARGEA, individuato dall’Autorità di 

gestione e dalla L.R. n.13 del 2006 come soggetto istituzionalmente competente e nella sua qualità di 

Organismo pagatore secondo il Decreto Mipaaf n. 9242491 del 15.10.2020. 

L’informativa sul trattamento dei dati personali del Titolare è disponibile al seguente link 

https://software.agenziaargea.it/ords/f?p=946:12:::NO::P12_AT_ID:20417 

16. PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI 

• Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relati-

vo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale 

sulla protezione dei dati); 

•  Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, 

recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito 

della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo 
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agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 

che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013 e s.m.i.; 

• Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, 

sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013 e s.m.i.; 

• Regolamento delegato (UE) 2022/126 della Commissione, del 7 dicembre 2021 che integra il 

regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi 

per taluni tipi di intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC 

per il periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla 

percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA); 

• Regolamento Delegato (UE) 2022/127 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il 

regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme concernenti 

gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le 

cauzioni e l’uso dell’euro; 

• Regolamento di esecuzione (UE) 2022/128 della Commissione del 21 dicembre 2021 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, 

la liquidazione dei conti, i controlli, le cauzioni e la trasparenza; 

• Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2289 della Commissione del 21 dicembre 2021 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e 

del Consiglio relativo alla presentazione del contenuto dei piani strategici della PAC e al 

sistema elettronico di scambio sicuro di informazioni; 

• Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2290 della Commissione del 21 dicembre 2021 che 

stabilisce norme sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di risultato di cui 

all’allegato I del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 

norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della 
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politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di 

garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga 

i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

• Regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022 che integra il 

regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 

sistema integrato di gestione e di controllo della politica agricola comune e l’applicazione e il 

calcolo delle sanzioni amministrative per la condizionalità; 

• Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 della Commissione del 31 maggio 2022 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica 

agricola comune; 

• Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1475 della Commissione del 6 settembre 2022 recante 

norme dettagliate di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto riguarda la valutazione dei piani strategici della PAC e la fornitura di 

informazioni per il monitoraggio e la valutazione; 

• Decreto legislativo 17 marzo 2023 n. 42 recante “Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla 

gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 

1306/2013, recante l’introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione 

dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica agricola comune” e s.m.i.; 

• Piano Strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia approvato con la Decisione di esecuzione 

della Commissione C(2022)8645 del 2 dicembre 2022 (PSP 2023-2027) e modificato con la 

Decisione di esecuzione della Commissione C(2023)6990 del 23 ottobre 2023; 

• Decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste  

n. 660087 del 23 dicembre 2022 recante “Disposizioni nazionali di applicazione del 



 

ASSESSORADU DE S’AGRICULTURA E REFORMA AGROPASTORALE 

ASSESSORATO DELL'AGRICOLTURA E RIFORMA AGROPASTORALE 

 

06-01-00 - Direzione Generale dell'Agricoltura  

06-01-03 - Servizio Territorio rurale, agro-ambiente e infrastrutture 

 

 ALLEGATO n. 1 

 
  

 

 
 
CSR 2023-2027 - Intervento SRA18 - ACA18 impegni per l’apicoltura - Annualità 2025 

18 di 19 

regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 per 

quanto concerne i pagamenti diretti.” e s.m.i.; 

• Legge 24 dicembre 2004, n.313 recante “Disciplina dell'apicoltura”; 

• Legge regionale 24 luglio 2015, n. 19 recante “Disposizioni in materia di apicoltura”; 

• Decreto 4 dicembre 2009, del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di 

concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, recante disposizioni per 

l’anagrafe apistica nazionale; 

• Decreto 11 agosto 2014, del Ministro della salute, di concerto con il Ministro delle politiche 

agricole alimentari e forestali, recante l’approvazione del Manuale operativo per la gestione 

dell'anagrafe apistica nazionale, in attuazione dell'articolo 5 del citato decreto 4 dicembre 

2009, recante: “Disposizioni per l’anagrafe apistica nazionale”; 

• Decreto del Ministero della Salute e del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 

del 27 novembre 2017 relativo alle disposizioni e indicazioni per la comunicazione e 

registrazione nella Banca Dati Apistica nazionale delle movimentazioni sul territorio nazionale 

di materiale apistico vivo; 

• Decreto del Ministero della Salute 7 marzo 2023 recante “Manuale operativo inerente alla 

gestione e al funzionamento del sistema di identificazione e registrazione degli operatori, degli 

stabilimenti e degli animali (sistema I & R)”; 

• Deliberazione della Giunta regionale n. 3/51 del 27 gennaio 2023 recante “Piano Strategico 

per la PAC 2023-2027 e Complemento regionale per lo sviluppo rurale della Sardegna.”; 

• Deliberazione della Giunta regionale n. 14/4 del 13 aprile 2023 recante “Piano Strategico per 

la PAC 2023-2027 e Complemento regionale per lo sviluppo rurale della Sardegna. Presa 

d’atto e indirizzi attuativi.”; 

• Delibera del 30 dicembre 2022, n. 41/8 concernente “Regolamento (UE) n. 2021/2115 PSP 

2023-2027. Interventi settoriali “Prodotti dell’apicoltura”. Sottoprogramma regionale apistico” 
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con la quale la Giunta Regionale approva il Sottoprogramma apistico della regione Sardegna 

per il periodo 2023/2027; 

• Circolare AGEA n. 0067143 del 12 settembre 2023 recante “Disciplina relativa al fascicolo 

aziendale” e s.m.i.; 

• Convenzione tra la Regione Autonoma della Sardegna e l’OP ARGEA sottoscritta in data 13 

luglio 2020; 

• Decreto del MIPAAF n. 9242481 del 15 ottobre 2020 di riconoscimento dell’ARGEA quale 

organismo pagatore regionale; 

• Deliberazione della Giunta regionale n. 36/7 del 05.09.2006 recante “L.R. n. 8 del 25.11.2004, 

articolo 1, comma 1. Approvazione del Piano Paesaggistico - Primo ambito omogeneo” e 

s.m.i.; 

• Programma di Sviluppo Rurale della Regione Sardegna 2014-2022, approvato con Decisione 

di esecuzione della Commissione C(2015) 5893 del 19.08.2015, come modificato in ultimo 

con la Decisione della Commissione C(2024)3810 del 31.05.2024 (PSR 2014-2022 - ver 

10.1); 

• Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale n. 51/5223 del 30.12.2024 

recante “Piano Strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia - Complemento regionale per lo 

Sviluppo Rurale 2023-2027 della Regione Sardegna - Direttive per l’azione amministrativa e la 

gestione dell’intervento SRA18 - ACA18 - Impegni per l’apicoltura - Annualità 2025”. 

17. DISPOSIZIONI FINALI 

Ulteriori disposizioni necessarie per l’attuazione dell’intervento SRA18 saranno impartite mediante 

provvedimenti dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale, dell’Autorità di gestione e del 

Direttore del Servizio competente. 

I richiedenti sono tenuti ad accettare quanto sarà indicato in tali provvedimenti. 
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Per quanto non espressamente previsto nel presente atto si rinvia al PSP 2023-2027, al CSR 2023-

2027, e alle pertinenti norme e disposizioni comunitarie, nazionali e regionali. 

Sono comunque fatte salve le disposizioni impartite dall’OP ARGEA. 


